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questa petizione al minis tro per  l'is truzione pubblica, ••  
e nel tempo stesso al minis tro c!i grazia e gius tizia, per-
chè vedano, o in via di equità o in via di grazia, di fai*- ' 
ragione alle domande dei pe tenti, sembrando alia Com-
missione stessa che le medesime ragioni che poterono 
consigliare i l Governo toscano a fare un'eccezione in 
prò dei giovani che avevano allora te rminati gli s tudi 
prat ici dovessero cons igliarlo a prendere uguale misura 
ve iso coloro che ta li s tudi avevano incominciato o erano 
presso a compire, imperocché furono eguali le speranze  
degli uni e degli a ltri quando intrapresero gli s tudi 
le gali. ..BÌoxgq «i- 'obffAiao(l . a ^ j u g r* 

E poiché la Camera, or  sono otto giorni j r ispe tto a lla 
petizione 7788, petiziono in molte par ti analoga, 'prese  
la determinazione di r imandare que lla petizione ancho : 

alla Commissione por  la legge proposta dal minis tro per  
l'is truzione pubblica sulle tasse univers itariê  così io •  
credo che la Camera farebbe opera equa nel prendere ; 

la medesima determinazione, r imandando questa poti-
r foii&fa| te^à«wtóièi0aft)èfc^».oi89irp k i a figaÌsB no. 
• é asso fìs iroMaai1! bw ò jiiLaoio 

c a i. v in o, re latore . Ho l'onore di r ife rire sulla peti-
ib ahoisaboi Mlòb mÌ&ìs tiq 

Francesco Gr imaldi e Bernardo Man ara, di Savona, 
capitani mar it t imi, godevano di un tenue assegnamento 
sulla Cassa di r isparmio e beneficenza de lla mar ina 
mercantile, di Genova. fcoqottq «iescrp.ilov ì&  oJisM 

I l Consiglio di direzione di que lla Cassa, ha sospeso 
i l pagamento di quell'assegnamento in vir tù di un de-
creto emanato il 26 settembre 1859, il quale prescrive  
che i suddetti debbano gius tificare di essere bisognosi, 
ciò che i r ichiedenti non hanno fatto s inora. 

Essi reclamano contro questa misura adducendo la 
ragione che quel decreto non può avere effetto retro-
àtiéff«K «i0i- f4 &l,6ii\ i i la/fóuisM ©¿¿itòqob l l 

La Commissione, trattandosi di una società pr ivata, 
è di parere che i reclamanti debbano sperimentare le  
loro ragioni presso i magis trati ordinar i, e quindi è di 
opinione di passare all'ordine del giorno puro e semplice. 

(La Camera approva«) 6-381 e  
Petizione 804:9. Gli impiegati suss idiari tecnici ¡prèsso 

gli ispe ttori forestali di circondario di Lombardia, i l 
cu i. numero è di- 40 .soltanto, hanno reclamato nel 1860» 
e 1.861 presso i l Governo, affinchè venga aumentato i l 
lo r f s tipendio da lir e 707 a lir e 1200 annue. Si fonda 
la loro domanda sul cresciuto lavoro, essendo s tato ri-
dotto il personale di ogni circondario da più impiegati 
ad un solo; sull' incompatibilità del loro ufficio con a ltri 
impieghi e professioni; finalmente sulla te nuità del loro 
s tifjggis ftp * • iinayoia^tb^Ìitóflxrp^iiiy.arfa/o^gs- ujà'aeQ 3L 

Rappresentando g li stessi r ichiedenti che i l minis tro 
de ll'agr icoltura e commercio ha promesso di migliorare  
la condizione di tut to il personale forestale, la Commis-
sione, ne lla fiducia che l'onorevole minis tro in que lla 
circostanza te rrà conto de lla domanda dei pe tenti, è 
d'opinione di passare anche su questa petizione all'or-
dine del giorno puro e semplice. : > j iob obamu 

(La Camera approva.) 

• »x?dioqq©!Ì  amvo'tq ieq aloisq ailotit ìk oqow'fc q&kobbo 

(Dazio s ull'o lio esportato da lle pròt iiiè iè 
hi 10HSH8 l ì ,a r (Ci«i«a . iw 

p a j t a t t o i ì i, re latore . Petizione 7886. Molt i it itmic ip i 
e molti c it tadini della. provincia ar i1 M,] iMeSéfittiixo8 

che sono aggravati dalla tasfsa degli oliÌ> e chené atten-
dono da g r a a it m^d l' àbé ììÉ io t ìè .9 n^' t o ' ^a ^ s b i oi 

La Camera ricorda che dellas tassa :s lilK r  'è^M&'ft e  
degli olii venne par lato in ^ è c Mò l lé è h r e é ^ à f l f f ' li 
estendere il decimo di guerra alle provincie meridionali? 

F in d'allora =fui s tabilito che i l :daziò s iigli WS^é t-

a che - èi procedesse ^Ua: pa r ificazioni gèneriiìè5 dè lie  
impos te; e finché fossero-  Conclusi alèuiti"trattati- '*id i 
commercio, per  la migliore c^ 
niva creduto opportuno di non abolire immediatamente  
queL dazio s t ì ì l a ì ^ é g f i ^ i ^ j «U9P 

La Commissiono, mentre trova réalinènto gravoso 
questo dazio, e mentre divide con gli orator i, che prèsero 
la parola ne lla poc'anzi accennata 0eeas Ì0n^:%H%tifff 0 
convincimento che s ia gius to ' il- non dirnoriticare co-
desta abolizione; tut ta vòlt a opina che deve s tarsi a -
quanto la nostra Camera de liberò. Quindi la Commis-
sione stessa propone che venga raccomandata qtieèta 
pe tizione ,ai minis tr i.per  le finanze  e pei*  l^gr icèlfarrà e  
commercio, onde sollecitare appunto la peréquaizioiie  
generale delle tasse in Ita lia, e affre ttare la conclus ione  
dei pendenti t ra t ta ti di commercio. Cos i- raggiungendosis  

i fini  che la Camera si propone, si perverrà ad esaudirò -
opportunamente anche ¿ patenti.̂  

Adunque ho l'onore di proporre- che venga questa pè* 
tizione inviata al minist.ro per  l'agr icoltura e commercio, ii 
ed à quello per  le finanze . 

s o i u r o K i. lo non ho nulla da aggiungere a-  quanto ' 
ha detto l'egregio re latore ; solamente pregherei Fono-
revole minis tro per  le finanze che volesse finalmente di-
chiarare quando paresse essere tempo che questo dazio 
di esportazione s ugli olii de lle provincie meridionali s ia 
abolito; «poiché è oramai un anno che si aspetta questa ' 
abolizione. Se il Minis tero potesse appro^imat ivàùMr tè 
fissare il tempo dell'abolizione, farebbe cosa che ridonò-  ' 
rebbe grandiss ima calma in que llo provinciê  poiché 'S'H 
bene che il minis tro.sappia che t ra g 
ma li che questo dazio ci appor ta c'è 
s imo incaglio nel commercio. . e a iw 

Quindi pregherei i l Minis tero che ; Ull^é MOt fe ' 
questa: petizione voglia farci questa dichiarftziohe.-1 ; ; :n 

: s»HE»li>Bsr®jE4 L'onorevole minis troìpe i' le finanze ha i? 

la parolaiiiiis .aiùii  mw a&x - oxia: • fiiao^aif  ¡«1 «olifi^ 

h m & a , m i n i s t r o pe r le fit icmm. L^èore ve le :d e puta fà9 

sa che l'abolizione di questo t ra t ta to dipende dall'ado-  b 

zione dei t r a t ta ti di commercio, attorno a cui si s ta la-  s® 
vorando assiduamente e senza posa da lungo tèiìipo". 9 ' 

Io non posso indicare l'epoca in cui ques ti t r a t ta ti 
saranno cQndotti a- termine; le due; par tii5cóiitràe iìti cf 
mettono la massima buona volontà, !Così che' spero che ' 
non andranno molte settimane che saranno te r inih'aìi 
in guisa eh? ho ferma fiducia che al r iapr irsi del Parla-
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